
 Nonostante le difficol-
tà del momento e i proble-
mi sociali conseguenti al-
la crisi che ancora non mo-
stra segni di superamento, il 
Presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano, che 
pure è particolarmente sen-
sibile agli umori della gen-
te, ha voluto che la più im-
portante festa civile del no-
stro Paese, quella che ricor-
da la nascita della Repubbli-
ca, venisse ugualmente ce-
lebrata. Ha voluto che la ce-
rimonia a Roma fosse più 
sobria per contenere ogni 
possibile spesa, ma ha rite-
nuto ugualmente necessario 
che la Nazione non perdesse 
la memoria delle sue origini 
repubblicane e che si mani-
festasse in tale ricorrenza il 
riconoscimento e la gratitu-
dine della Nazione a quan-
ti, col loro impegno  garan-
tiscono lo Stato democrati-
co. Per noi Italiani la ricor-
renza del 2 Giugno si diffe-
renzia molto dalle altre feste 
civili come il 25 aprile e il 
1° maggio; può invece esse-
re messa alla pari con quel-
la francese del 14 luglio (an-
niversario della Presa della 
Bastiglia) e con quella de-
gli USA del 4 luglio (gior-
no che ricorda la dichiara-
zione di indipendenza fir-
mata  nel 1776). Come per 
tali Stati il 2 Giugno ci ri-

Nella sobrietà i festeggiamenti del 2 Giugno
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I 100 GIORNI DEL GOVERNO
Che il Paese abbia necessità di riforme strutturali ce lo sen-
tiamo ripetere in tutte le occasioni sia da chi ha responsabilità 
politiche e di Governo, sia dai saggi chiamati a stilare la ricetta 
dei nostri malanni, sia dagli organismi europei che ormai da 
tempo svolgono la funzione di guardiani della nostra politica e 
della nostra economia. Con l’avvento nel novembre del 2011 
del Governo Monti la “spending review”, cioè quella corposa 
serie di norme per ridurre la spesa pubblica, trovò un ampio 
consenso non solo in Parlamento, ma anche nell’opinione 
pubblica che comprendeva la necessità di tirare la cinghia 
dopo decenni di spese incontrollate causa di un debito pub-
blico non più sopportabile per noi e non più accettabile dai 
nostri partner europei. Quelle norme anti crisi prevedevano 
tra l’altro l’accorpamento delle Province, la liberalizzazione 
delle farmacie, la riduzione dei tribunali, il superamento del 
bicameralismo, la riduzione dei Parlamentari ed altro ancora. 
Certo non tutto era immediatamente attuabile, ma per alcune 
di quelle norme bastava solo un minor condizionamento 
esterno. Il nuovo Presidente del Consiglio nel suo discorso 
alle Camere le ha ancora riproposte tutte ed ha ottenuto la 
fiducia. Il cittadino comune, quando ha conoscenza di tali 
proposte o disegni di legge, o di tali impegni solennemente 
assunti, al di là delle personali considerazioni, ritiene che siano 
stati avviati quegli studi preliminari e quegli approfondimenti 
necessari per valutarne gli aspetti positivi o le difficoltà e in 
quest’ultimo caso ne siano stati individuati i modi e i tempi 
per superarle. Purtroppo sembra non sia così e le decisioni 
assunte recentemente su alcuni problemi dal Parlamento lo 
confermano. Degli interventi sulle Provincie non se ne parla 
proprio e il documento “Salva Italia” prevedeva, a seguito 
dell’entrata in vigore di tale norma, un risparmio annuo per 
l’erario di 500 milioni; per la riduzione dei tribunali tutti i 
partiti sono stati d’accordo nel richiedere la proroga di un 
anno ed anche in questo caso altri 17 milioni sarebbero 
rimasti nelle casse, ridotte ormai al lumicino, dello Stato. 
Le liberalizzazioni, ritenute indispensabili per far ripartire 
l’economia specie in alcuni settori, sembra che ora abbiano 
perso questa loro importanza. Non parliamo degli ordini 
professionali: appena se ne parla una potente controffensiva 
blocca tutto. Intanto gli obiettivi del risanamento della spesa 
pubblica e quindi il rinvenimento delle risorse necessarie per 
stimolare la ripresa produttiva e la crescita rimangono sulla 
carta. Il Governo Monti che sembrava, in quanto costituito 
da tecnici, immune da resistenze esterne, è riuscito a metter 
insieme, sotto la pressione dell’Europa, la legge di riforma 
delle pensioni, ma la fretta con cui è stata proposta e approvata 
ha provocato, con la questione degli esodati, tali reazioni 
da vanificare gli aspetti positivi che pure essa contiene. Su 
tutto il resto solo proposte, discussioni, approfondimenti 
ma nessuna decisione. Il Governo Letta ha ereditato il tutto 
e si è dato 100 giorni per capire se è in grado di trovare le 
necessarie soluzioni. Vorremmo essere ottimisti e tifare per-
ché ci riesca, confortati in questo anche dall’esito positivo 
della procedura di infrazione europea, ma la realtà ci pone 
quotidianamente dinnanzi a divergenze sia nella maggioranza 
che nei partiti che la costituiscono. La riforma della legge 
elettorale infatti tutti la vogliono, ma ognuno a modo suo e 
in tempi diversi; sui temi della giustizia le divergenze sono 
enormi; su come recuperare le minori entrate determinate 
dalla sospensione dell’IMU sulla casa di abitazione o dal 
non aumento dell’Iva dal 1° luglio non è dato sapere. Come 
se tali incertezze non bastassero, nella convinzione di molti 
che il Governo non potrà durare, i comportamenti dei partiti 
o di singoli personaggi sono orientati più al ritorno alle urne 
che ad un convinto sostegno al Governo. Se questo dovesse 
accadere la sfiducia della gente verso le istituzioni andrebbe 
oltre ogni previsione ed è difficile prevedere in quali modi si 
potrebbe esprimere. La disperazione della gente fa perdere 
la ragione e allora non sarà facile controllare le reazioni.

La ricorrenza momento di solidarietà e di coesione nazionale

chiama la nascita della no-
stra Repubblica avvenuta a 
seguito degli eventi bellici, 
della disfatta del fascismo e 
del conseguente referendum 
del 2 giugno 1946. L’esi-
to di tale consultazione po-
polare determinò con circa 
due milioni di voti di scarto 
(12.717.923 di voti a favo-
re contro 10.719.284) la fine 
della Monarchia che aveva 
governato l’Italia per 85 an-
ni e cioè dal 1861, data della 
nascita del Regno d’Italia.
 Tale ricorrenza non viene 
celebrata solo a Roma e nel-
le altre più importanti città 
d’Italia, ma in tutti gli altri 
Paesi dove le nostre amba-
sciate promuovono iniziati-
ve celebrative a cui parteci-
pano i Capi di Stato del Pa-
ese ospitante. Inizialmen-
te la festa nazionale italia-
na ricorreva la prima dome-

 Il ministro dell'Integrazio-
ne, Cecile Kyenge, tra le pri-
me iniziative di cui ha dato 
conto agli organi di informa-
zione ha posto quella della 
cittadinanza per chi nasce in 
Italia. Attualmente il diritto 
di cittadino italiano è subor-
dinato al vincolo dello “ius 
sanguinis” cioè alla condizio-
ne di essere figlio di cittadini 
italiani. Da tempo, e lo stesso 
Presidente della Repubblica 
nel gennaio dello scorso an-
no si è fatto interprete di tale 

Cittadinanza agli immigrati

esigenza definendolo “diritto 
primario”, si chiede che a de-
terminare il diritto alla citta-
dinanza sia anche lo “ius so-
li” cioè il fatto che la perso-
na sia nata in Italia. Sembra 
infatti incomprensibile che 
chi è nato nel nostro Paese, 
ha frequentato le nostre scuo-
le, possa godere di tale dirit-
to solo dopo aver compiuto i 
18 anni perché i suoi genitori 
non sono italiani.

nica di giugno e nel giugno 
del 1948 per la prima volta 
una imponente parata mili-
tare attraversava Via dei Fo-
ri Imperiali a Roma. Da al-
lora, con qualche ritocco, la 
cerimonia si è sempre ripe-
tuta ed è preceduta dalla de-
posizione di corone d’alloro 
da parte del Capo dello Sta-
to e delle massime autorità 
civili e militare all’Altare 
della Patria dove viene ve-
nerato il Milite Ignoto. 
Nel suo videomessaggio per 
la ricorrenza del 2 Giugno il 
Presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano, do-
po aver ricordato le circo-
stanze che hanno determi-
nato la sua seconda elezio-
ne e aver confermato la sua 
azione di attenta vigilan-
za perché si attuino quel-
le riforme indispensabile 
per uscire dalla crisi, ha co-
sì concluso: “Occorre recu-
perare fiducia nella politica 
e nelle istituzioni, dando ri-
sposte concrete soprattutto 
ai molti tra voi che vivono 
momenti duri e penosi e so-
no in allarme per il presen-
te e per il futuro. Ad essi mi 
sento e resterò vicino”.“Di 
qui al 2 giugno del prossimo 
anno, l’Italia dovrà essersi 
data una prospettiva nuova, 
più serena e sicura. Andia-
mo avanti con coraggio per 
potervi riuscire”.

Il Presidente Giorgio Napolitano

Problema da affrontare senza pregiudizi e barricate

Cecile Kyenge, 
ministro dell’Integrazione segue a pag. 2
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Cittadinanza agli immigrati
segue da pag. 1

 Da tempo, soprattutto chi 
segue i fenomeni migratori, 
ha avvertito il disagio di tan-
ti giovani costretti a cercare 
lavoro in altri Paesi Europei 
o oltre oceano. Le richieste 
di informazioni, di indirizzi 
di connazionali, di contat-
ti telematici si sono sempre 
più accresciute ed ora sono 
veramente migliaia le perso-
ne di età compresa tra i 20 
e i 40 anni ad aver abban-
donato le loro terre d’origi-
ne e ad aver trovato lavoro 
altrove.
 Su tale situazione, partico-
larmente grave per noi per-
ché riguarda non il passato 
ma il futuro dell’Italia, ha 
svolto una interessante ed 
impietosa indagine Famiglia 
Cristiana dal titolo "Manca 
il lavoro, fuga dall'Italia". 
Curato da Laura Ferriccioli 
e Pino Pignatta, lo "specia-
le" racconta di decine di mi-
gliaia di italiani che "scap-
pano" in Germania, negli 
Usa, ma anche a Londra, in 
Cina e Australia, in cerca 
di migliori opportunità. Ri-
guarda il futuro perchè non 
sono più l’operio generico 
o il bracciante, come avve-
niva nel dopoguerra, a mi-
grare, ma giovani con titoli 
di studio elevati per il con-
seguimento dei quali il no-
stro Stato ha investito tante 
risorse e che ora “il nostro 
Paese regala agli altri”.
Eccone di seguito il testo.
Nella quasi indifferenza ge-
nerale –  si legge –   e so-
prattutto in quella delle co-
siddette "autorità costitui-
te", essa regala ad altri spe-
ranze e futuro permetten-
do che decine di migliaia di 
giovani tra i 20 e i 40 anni, 
in gran parte culturalmente 
e professionalmente già for-
mati, lascino l’Italia e va-
dano a studiare o lavorare 
all’estero, in Paesi che so-
no ben felici di accoglier-
li. Nel solo 2012, se ne so-
no andati 36.365 giovani tra 

La fuga dei giovani 
dal nostro Paese

i 20 e i 40 anni, pari al 45 
per cento di tutti gli italiani 
che nell’anno si sono trasfe-
riti all’estero.
La sola Germania, il Pae-
se che ne accoglie il mag-
gior numero, nel solo 2012 
ha accolto quasi 11 mila no-
stri connazionali attratti dal-
le floride condizioni econo-
miche di quella Nazione, 
ma pure per approfittare di 
un Paese con regole precise 
e funzionanti.
Ma anche in Francia, Sviz-
zera, Gran Bretagna, Bel-
gio. Persino in Spagna! Ci 
sono i sempiterni Stati Uni-
ti, superati però, almeno nei 
numeri, anche dall’Argen-
tina. E naturalmente, i Pa-
esi emergenti come il Bra-
sile e l’Australia. In queste 
pagine abbiamo raccolto al-
cune storie esemplari, una 
pattuglia di giovani che ben 
rappresenta lo stillicidio di 
energie positive, ormai di-
ventato ruscello, cui l’Italia 
si espone senza reagire. Ep-
pure, – aggiungono ancora 
gli autori della ricerca – non 
sarebbe impossibile tratte-
nere quelli come loro. E al 
Governo Letta vengono dati 
dei suggerimenti per frenare 
tale grave esodo: protezione 
della maternità e della pater-
nità, più fondi per lo studio 
e per la ricerca, riduzione 
delle “irregolarità contrat-
tuali” e del finto lavoro au-
tonomo; un piano per l’oc-
cupazione giovanile; dirit-
to alla casa. Provvedimen-
ti che costano, ovviamente. 
Ma tutto costa: anche la cas-
sa integrazione di massa, la 
politica, l’evasione fiscale, 
il dissesto del territorio e le 
barriere burocratiche all’ini-
ziativa economica costano, 
e molto. Proprio a questo, 
però, serve una classe diri-
gente che si possa chiamare 
tale: a decidere per che cosa 
impegnarsi. E il futuro del-
le persone e del Paese non è 
poca cosa.

Uno “speciale” di Famiglia Cristiana su questo preoccupante fenomeno
L’argomento trova forti resi-
stenze nell’attuale maggio-
ranza e anche nelle altre for-
ze di opposizione e quindi, al 
di là delle buone intenzioni 
della ministra, difficilmente 
troverà percorsi liberi per ar-
rivare a conclusione. Peraltro 
di tale problema non si trova 
traccia nel programma letto 
alle Camere dal Presidente 
del Consiglio Enrico Letta e 
sul quale si è espresso il voto 
di fiducia.
Ma quali sono le sostanziali 
motivazioni che impedisco-
no al Parlamento, presso cui 
sui depositate 32 proposte di 
legge, di modificare la legge 
91/92 sulla cittadinanza por-
tando da 10 a 5 anni di per-
manenza nel nostro Paese la 
condizione per ottenerla ed 
estendendola ai minori stra-
nieri nati in Italia da genitori 
che sono regolarmente resi-
denti o ai bambini figli di im-
migrati che regolarmente fre-
quentano la scuola e conclu-
dono un ciclo scolastico? 
Le motivazioni vanno ricer-
cate prevalentemente nella 
paura dell’immigrato, nella 
paura che tante mamme in 
gravidanza cercherebbero di 

raggiungere il nostro Paese 
per far acquisire al neonato il 
diritto alla cittadinanza.
Si tratta di considerazioni in 
parte di carattere culturale 
che riguardano il nostro mo-
do di considerare il “diver-
so” in parte da valutare con 
attenzione con alcuni corret-
tivi da inserire nella legge. 
Quello che non è condivisi-
bile è negare ad alcune per-
sone la possibilità di divenire 
cittadini perché questo vuol 
dire negare loro la fruizione 
del principio di eguaglianza 
che è alla base dello status di 
cittadino. 
Nei Paesi Europei la legisla-
zione su tale problema non è 
uniforme: in Francia, in Gran 
Bretagna e in Belgio si è cit-
tadini di quegli Stati se si è 
nati lì; negli altri, come in 
Germania, in Spagna o in Ir-
landa la cittadinanza la si ac-
quisisce secondo il principio 
delle “ius sanguinis” ma con 
procedure più semplici di 
quelle vigenti da noi. In Ger-
mania infatti dal 2000 basta 
che uno dei due genitori ab-
bia il permesso di soggior-
no permanente da almeno tre 
anni e viva nel Paese da al-

meno otto anni per concede-
re al minore straniero la cit-
tadinanza. 
In Irlanda poi se uno dei due 
genitori risiede regolarmente 
nel Paese da almeno tre an-
ni prima della nascita del fi-
glio, il minore ottiene la cit-
tadinanza.
Intanto il Comune di Paler-
mo, in attesa di apposite nor-
me, ha conferito a 90 bambi-
ni di etnie e nazionalità di-
verse nati a Palermo e qui 
frequentanti la scuola, la cit-
tadinanza onoraria. 
L'iniziativa si inseriva nel-
la giornata conclusiva del 
progetto "Io come Tu - tutti 
uguali di fronte alla vita, tut-
ti uguali di fronte alla leg-
ge", promosso dall'Unicef 
nell'ambito di una più am-
pia campagna per i diritti dei 
bambini e delle bambine.
Un piccolo gesto, ha detto 
il sindaco Leoluca Orlando,  
che vuole ancora una volta 
confermare la tradizione di 
città multiculturale e dell'in-
tegrazione quale sempre è 
stata Palermo.
Sarebbe un fatto positivo se 
il Parlamento, senza steccati 
e senza pregiudizi, ma per un 
principio di civiltà, riuscisse 
ad affrontare tale questione e 
trovare, su questa sì, una lar-
ga intesa. 

Negli anni ’50 si emigrava così

 L’imposta sulla casa di 
abitazione è stata sospesa. 
Questo in sintesi quanto 
previsto dal Decreto ema-
nato dal Governo nella se-
duta di venerdì 17 maggio 
scorso. 
In esso si stabilisce che il 
Governo procederà ad una 
riforma complessiva della 
disciplina dell'imposizione 
fiscale sul patrimonio im-
mobiliare che innoverà an-
che la tassazione sul reddito 
d'impresa, prevedendo for-
me di deducibilità dell'Imu 
su capannoni o fabbricati in-
dustriali. 
Nella nuova disciplina sarà 
ricompreso anche il tribu-
to comunale sui rifiuti e sui 
servizi. 
Il governo ha stabilito la so-
spensione del pagamento 
della prima rata Imu sulla 
prima casa, sulle unità im-
mobiliari appartenenti alle 
cooperative edilizie a pro-
prietà indivisa adibite ad 
abitazione principale e rela-
tive pertinenze dei soci as-
segnatari, nonché alloggi re-
golarmente assegnati dagli 
Istituti autonomi per le case 
popolari (Iacp) o dagli enti 

Il Governo ha sospeso l’IMU sulla prima casa 
Pressanti richieste di agevolazioni per le abitazioni degli emigrati

te, le abitazioni non locate 
dei cittadini italiani residen-
ti all’estero. 
Un ordine del giorno in tal 
senso della deputata Fucsia 
Nissoli eletta in Nord Ame-
rica, è stato accolto dal Go-
verno, mentre gli onorevo-
li Gianni Farina, Marco Fe-
di, Laura Garavini, France-
sca La Marca e Fabio Por-
ta hanno inviato al Presiden-
te del Consiglio una lettera 
nella quale richiedono una 
parità di trattamento per i 
cittadini residenti all’estero 
e iscritti all’AIRE che siano 
proprietari di un’abitazio-
ne in Italia. Nelle richieste 
si fa cenno anche alla Tares, 
la tassa sui rifiuti e sui ser-
vizi, per la quale si chiede 
uno sconto in considerazio-
ne del poco tempo in cui vi 
abitano. 
Naturalmente seguiremo 
con attenzione l’iter delle 
nuove norme e ci auguria-
mo che questa volta il Go-
verno tenga conto delle mo-
tivazioni di uguaglianza nel 
trattamento di cittadini ita-
liani quali sono a tutti gli ef-
fetti coloro che lavorano in 
un altro Paese.

di edilizia residenziale pub-
blica, comunque denomina-
ti, aventi le stesse finalità 
degli Iacp, i terreni e i fab-
bricati rurali. Sono escluse 
dalla sospensione del versa-
mento le abitazioni di tipo 
signorile, le ville, i castelli 
o i palazzi di pregio storico 
o artistico. 
Come clausola di salvaguar-
dia, la riforma dovrà esse-
re attuata nel rispetto de-
gli obiettivi programmati-
ci indicati nel Documento 
di economia e finanza 2013 
come risultante dalle relati-
ve risoluzioni parlamenta-
ri e, in ogni caso, in coeren-
za con gli impegni assun-
ti dall'Italia in ambito eu-
ropeo, entro la data del 31 
agosto 2013. Entro tale da-
ta dovrà essere chiarita la 
norma relativa alla classifi-
cazione delle abitazioni dei 
residenti all’estero. 
A tal proposito non sono 
mancate le formali richie-
ste di Parlamentari che han-
no chiesto al Presidente Let-
ta che vengano equiparate a 
quelle dei cittadini italiani, 
e che quindi possano go-
dere delle tariffe agevola-
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3 Cronaca Valligiana

 Nicoletta Mariolini è fi-
glia di genitori camuni. Il 
papà è originario di Terzano 
e la mamma, Toini Giulia, è 
nata ad Anfurro. 
Come è successo a tanti al-
tri, anche loro hanno dovu-
to far fagotto e recarsi altro-
ve per trovare lavoro. 
Dopo alcuni anni di sosta 
a Milano, i coniugi Mario-
lini si sono trasferiti a Lu-
gano e qui nel 1964 è nata 
Nicoletta. Papà Mariolini, 
che in Valle aveva frequen-
tato la scuola professiona-
le per muratori, ha trovato 
impiego nei cantieri strada-
li diventando capo-cantiere. 
Purtroppo la loro vita non 
è durata molto ed entrambi 
si sono spenti all’età di 53 
anni, nel 1985 il papà e nel 
1997 la mamma. 
Nicoletta dal 1998 ha ac-
quisito la doppia nazionali-
tà: svizzera e italiana. 
Intanto Nicoletta ha fre-
quentato il Politecnico di 
Losanna e poi la City Uni-
versity di New York conse-
guendo la specializzazione 
in Economia sanitaria. 
Nel 2001 ha frequentato a 
Milano, presso l’Universi-
tà del sacro Cuore un Ma-
ster in mediazione familiare 
e comunitaria.
Grazie a questa ricca ed ete-
rogenea esperienza formati-
va ha potuto assumere mol-

Lugano: 
Una Camuna Deputata al Gran Consiglio

teplici ruoli di responsabili-
tà, tecnici e politici, riuscen-
do a muoversi con partico-
lare abilità nella soluzione 
di complessi problemi orga-
nizzativi e relazionali.
Dal 2004 è entrata a far par-
te dell’esecutivo della Mu-
nicipalità di Lugano col ruo-
lo di responsabile di alcuni 
dicasteri. 
Divenuta Deputato del 
Gran Consiglio nel 2007, 
nel 2011, ha fatto parte del-
le commissioni « Gestione  
delle finanze e Sanitaria ». 
Altri e numerosi sono sta-
ti gli incarichi che le sono 
stati assegnati, tra cui anche 
quello di docente presso la 
SUPSI (SCUOLA UNI-
VERSITARIA PROFES-
SIONALE DELLA SVIZ-

Nicoletta Mariolini sarà delegata al Plurilinguismo

 Con l’avvio della nuova 
legislatura, il deputato Pd 
Luigi Bobba ha ripresentato 
alla Camera la proposta di 
legge (C.674) per le “Mo-
difiche alla Legge del 7 di-
cembre 2000 n. 382 in mate-
ria di attività delle associa-
zioni di promozione sociale 
in favore delle comunità ita-
liane all’estero". Con que-
sta iniziativa, spiega Bobba, 
"si è voluto così raccogliere, 
non far cadere, un “testimo-
ne”, giacente in Parlamen-
to da oltre sei anni, quale 
è stato il testo a suo tempo 
presentato dall’On. Narduc-
ci. Una proposta fortemen-
te sostenuta dall’associazio-
nismo che oggi, più di ieri, 
ritiene rivendicare un suo 
specifico ruolo per svilup-
pare e potenziare la parteci-

Il ruolo dell’associazionismo 
tra gli Italiani nel Mondo

Ripresentata la proposta Narducci. A Bruno Archi la delega per gli Italiani all’estero

mento e sviluppo dell’asso-
ciazionismo, per rafforzar-
ne l’autonomia ed il plurali-
smo. All’attuale Parlamento 
– conclude il deputato Pd – 
si chiede di rispondere con 
urgenza a questa richiesta 
attivando anche l’istituto di 
“sede deliberante” presso le 
Commissioni competenti”. 
Intanto apprendiamo che 
il Vice Ministro agli Affari 
Esteri Bruno Archi ha avu-
to la delega per gli italiani 
all’estero. Finalmente un in-
terlocutore per quanti hanno 
a cuore le problematiche che 
riguardano milioni di nostri 
connazionali. Vogliamo spe-
rare che possa far sentire in 
seno al Governo la loro vo-
ce e intanto anche da parte 
nostra i più fervidi auguri di 
buon lavoro.

pazione e la rappresentanza 
delle comunità degli italia-
ni nel mondo. Comunità che 
hanno subito e stanno su-
bendo, profonde trasforma-
zioni sociali e politiche do-
vute anche alle nuove mo-
bilità migratorie che interes-
sano anche i cittadini italia-
ni. "Lo stesso Cgie e la Cne 
– ricorda Bobba – accolse-
ro, già nel 2007, con favo-
re la proposta di legge che 
ha come finalità, senza one-
ri per il bilancio dello Stato, 
quella di equiparare l’asso-
ciazionismo di promozione 
sociale operante all’estero a 
quello operante sul solo ter-
ritorio italiano. Si tratta co-
sì di riconoscere una “equi-
tà orizzontale costituziona-
le” che permetterà di contri-
buire al processo di rinnova-

ZERA ITALIANA). 
Le sue attività politiche di 
Municipale e di Deputa-
ta in Gran Consiglio sono 
terminate nello scorso me-
se di aprile, ma dal prossi-
mo mese di agosto. “Gra-
zie anche alla conoscenza, 
oltre all’italiano”, del fran-
cese, dell’inglese e del tede-
sco, assumerà l’incarico di 
delegata al plurilinguismo e 
svolgerà tale prestigioso in-
carico sia a Berna che in Ti-
cino. 
Il mandato si può sintetizza-
re nel modo seguente: tute-
lare le minoranze linguisti-
che, promuovendo e raffor-
zando l'italiano e il francese 
in seno all'amministrazione 
federale. 
A ciò si aggiunge anche la 
tutela del romancio.
Nicoletta ha sempre tenu-
to vivo il suo attaccamento 
alla Valle Camonica, dove 
vive ancora una parte della 
sua famiglia e dove si reca 
regolarmente. 
Una sua sorella vive a Co-
mo. Non possiamo che com-
plimentarci per la brillante 
carriera di Nicoletta, peral-
tro insignita anche nel 2011 
della onorificenza di Cava-
liere dell'Ordine della Stella 
della Solidarietà italiana dal 
Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, ed au-
gurarle buon lavoro.

Nicoletta Mariolini

Il nuovo collegamento tra Boario e Montecchio 
modificherà l’attuale viabilità

 Nel corso di questo me-
se, mentre andiamo in stam-
pa non si conosce ancora il 
giorno esatto, il classico ta-
glio del nastro darà via li-
bera al ponte sull’Oglio che 
crea il nuovo e atteso colle-
gamento tra Boario e Darfo. 
Effettuate le prove di col-
laudo e terminate le opere 
di collegamento, una vol-
ta aperto al traffico, è note-
vole l’impatto che avrà nel-
le comunicazione tra le due 
sponde del fiume.  Per que-
sto l´amministrazione comu-
nale ha incontrato i cittadi-
ni a cui ha illustrato  del fu-
turo della viabilità darfense 
e in particolare della frazio-
ne Montecchio. Tra le varia-
zioni va considerata anzitut-
to la chiusura al traffico au-
tomobilistico del vecchio 
ponte di Montecchio che si 
potrà percorrere a piedi o in 
bicicletta, con qualche ec-
cezione per i residenti e per 

chi deve accedere all’Arche-
opark venendo da via Mani-
fatture. Altra novità un ron-
dò all´altezza dello stadio 
comunale di via Rigamonti 
per favorire lo smistamen-
to del traffico che si prevede 
abbastanza intenso con l’en-
trata in funzione del ponte. 
Altri ancora saranno gli in-
terventi tutti finalizzati a mi-
gliorare il traffico soprattut-
to a Montecchio. Natural-
mente i riscontri si avranno 
quando il tutto sarà funzio-
nante e per tanto l’Ammini-
strazione si è impegnata ad 
una eventuale rimodulazio-
ne degli interventi dopo un 
adeguato periodo di speri-
mentazione.  

Darfo Boario: Ormai pronta 
la inaugurazione del ponte

Importante progetto finanziato dalla Regione
 Turisti in sella sul Garda: 

i laghi sempre più a misu-
ra di cicloturisti. Che le pi-
ste ciclabili possano diven-
tare una nuova opportunità 
turistica per il territorio del-
la nostra provincia lo attesta 
un originale progetto presen-
tato il mese scorso in città a 
palazzo Martinenghi.  “Bi-
ke hospitality” il nome che 
lo caratterizza e consiste nel 
creare un´efficiente rete di 
supporto all´imprenditoria 
ricettiva locale, valorizzan-
do l´accoglienza nei territo-
ri leader nel settore del ci-
cloturismo. Per ora i termi-
nali del progetto, reso pos-
sibile grazie a un finanzia-
mento della Regione supe-
riore al mezzo milione di eu-
ro, sono identificati tra il la-
go di Garda e il lago d´Iseo. 
L´idea consiste nel mettere a 
disposizione delle migliaia 
di cicloturisti che ogni anno 
scelgono la nostra provincia 
come meta prediletta aree 
attrezzate ad hoc, piccole 
officine, negozi specializza-
ti, opportunità di fruire fa-
cilmente di biciclette nuove 
o a noleggio. Ma l’elemento 
prioritario su tutti e da cui 
dipenderà l’esito dell’inizia-
tiva è l´adeguamento delle 
strutture ricettive locali: al-
berghi, villaggi e campeg-
gi ad un elevato standard 

di servizi, affinché possano 
altrettanto garantire ai ci-
cloturisti il soddisfacimento 
delle loro diverse esigenze: 
dall´attività sportiva su due 
ruote, alla presenza di appo-
site aree-deposito per le bi-
ci, alla disponibilità di risto-
razione specifica per atleti e 
alla proposta di itinerari dif-
ferenziati. 
Per ora sono 14 le struttu-
re che hanno già aderito al 
progetto, adeguandosi quin-
di alle modifiche richie-
ste per poter ricevere il fi-
nanziamento e poter essere 
classificate rispettivamen-
te come «Bike hotel» o «Bi-
ke village», con tanto di ap-
posito marchio identificati-
vo. In questo modo si ritiene 
di aumentare notevolmente 
le presenze turistiche, ma si 
pensa anche di poter  espan-
dere il progetto in altre aree 
della provincia e tra queste 
vi sarà certamente la Valle 
Camonica che quindi deve 
farsi trovare pronta a que-
sto eventuale prolungamen-
to del progetto lungo il suo 
percorso.

Dal Garda al lago d Íseo in bici
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 Le sponde dell’Oglio, fiu-
me che attraversa per intero 
la Valle Camonica, da tem-
po hanno lasciato spazio a 
dei tratti di percorsi ciclabili 
che permettono delle piace-
voli gite al di fuori dell’in-
tenso traffico della strada 
statale e avendo intorno un 
ambiente non certo deturpa-
to dal cemento e potendo re-
spirare aria non intrisa di fu-
mi di scarico di varia prove-
nienza. 
Col passare degli anni, gra-
zie alle sensibilità dei Co-
muni interessati, quei trat-
ti si stanno sempre più col-
legando tra loro, ampliando 
e arricchendo di servizi e di 
aree di sosta  consentendo 
così a tante persone e anche 
famiglie di vivere una gior-
nata diversa. 
Il mese scorso è stata uffi-
cialmente inaugurato il trat-
to di pista ciclabile interco-
munale che fiancheggia per 
diversi tratti l´Oglio attra-
versando i territori di Losi-
ne, Cerveno, Ono San Pie-
tro e Capo di Ponte. 
Al “taglio del nastro” ha 
fatto seguito la passeggiata 
in bici con i cinque sinda-
ci dell´Unione dei Comuni 
“Civiltà delle Pietre” di cui 

Percorrere la Valle in bicicletta
Un nuovo tratto di pista ciclabile da Losine a Capodiponte

della zona. 
E’ possibile anche con l’ag-
giunta di altri 5 euro avere 
un pacco pranzo per una co-
lazione al sacco. 
Il percorso offre ben otto 
aree attrezzate, mentre 6 ba-
cheche riportano informa-
zioni descrittive del territo-
rio e sulle opportunità che 
esso offre. 
Per chi volesse trascorrere 
qualche giorno in più non 
mancano le indicazioni ri-
cettive tra cui un ostello e 
un´area camper (a Capodi-
ponte), ma anche due ma-
neggi a Losine e a Ono San 
Pietro, per una passeggiata a 
cavallo e tre parchi gioco e 
tematici (sui territori di Lo-
sine, Cerveno e su quello di  
Capodiponte). 

fanno parte anche Braone, 
e la  presentazione del ser-
vizio di noleggio delle bici-
clette gestito dall´Infopoint 
capontino (0364 42104, 334 
6575628, e-mail agenzia.ca-
podiponte@libero.it ). Il co-
sto del noleggio è di 2 euro 
per l’intera giornata e con-
sente anche la visita ai te-
sori archeologici e artistici 

Un tratto della pista ciclo-pedonale 
che attraversa i Comuni della 
Media Valle

I 5 Sindaci pronti per l’inaugurazione

 Il Giro d’Italia, che si è 
concluso a Brescia tra una 
marea di gente che applau-
diva e incitava i corridori, 
avrebbe dovuto vedere an-
che quest’anno protagonista 
la Valle Camonica. Vener-
dì 24 maggio infatti la ca-
rovana si sarebbe ritrovata 
per intero nella nota stazio-
ne sciistica di Pontedilegno 
per l’avvio della terzultima 
tappa che avrebbe  portato i 
corridori fino a Val Martel-
lo in provincia di Bolzano. 
Il percorso era di quelli che 
esaltano i tifosi e seleziona-
no i campioni. Lungo i 138 
km. infatti si sarebbero do-
vute affrontare le salite del 
Gavia tra una muraglia alta 
circa 6 metri di neve a fatica 
rimossa nei giorni preceden-
ti, dello Stelvio  con la Cima 
Coppi posta a 2758 metri di 
altitudine, e la dura salita 
della Val Martello, di circa 
22 km., con pendenze fino 
al 14%. Il maltempo, dopo 
che gli organizzatori aveva-
no previsto dei percorsi al-
ternativi ha determinato la 
non facile, ma invitabile de-
cisione, dell’annullamento 

Giro di Italia in Valle Camonica

della tappa. 
Pontedilegno ha voluto 
ugualmente far festa al giro 
con delle iniziative che han-
no coinvolto la tanta gen-
te che comunque ha voluto 
applaudire i suoi beniamini. 
Il sindaco Mario Bezzi, più 
che lamentarsi per la sfavo-
revole circostanza, ha volu-
to guardare al futuro espri-
mendo la certezza che Pon-
tedilegno sarà presto mo-

Il maltempo ha cancellato la tappa più dura 

mento importante del Giro 
d’Italia.
La importante stazione sci-
istica ha però potuto utiliz-
zare al meglio la corsa se-
guendo la carovana per pro-
muove l´offerta sciistica e 
ciclistica di Ponte e del To-
nale. Tra le tante vetture vi 
era infatti un pick up perso-
nalizzato con delle giganto-
grafie di uno sciatore e di 
un ciclista e con un cannone 
che sparava neve finta sugli 
spettatori. 
Notevole il materiale infor-
mativo così distribuito per 
far conoscere ancora di più 
l’offerta turistica della rino-
mata località dell’Alta Valle 
Camonica.

La muraglia di neve al Passo Gavia

Il veicolo che ha promosso Pontedilegno 
e il Tonale durante il Giro. 

 I l  Maggio brenese 
quest’anno non ha goduto 
dei favori del tempo. Tutta-
via non ha perso la sua in-
tensità di proposte, che han-
no coinvolto anche la fra-
zione di Mezzarro, di arte, 
colori, sapori e motori, ma 
anche di richiami al passa-
to con la mostra di immagi-
ni datate di “Pì e Pine”.  Su 
giochi e vestiti di una vol-
ta si è tenuta la conferen-
za “Storie di infanzia: ve-
stiti, giocattoli e immagini 
dal ´900”. Tre donne impe-
gnate e creative, Irene Cos-
setti, Gabriella Giovanardi 
e Luciana Montiglio Taglie-
rini hanno organizzato una 
esposizione-vendita di capi 
datati nella storica Casa del 

Il «Maggio brenese» 
con tante proposte

Capitano della Valle in piaz-
za Sant´Antonio. Il ricavato 
delle vendite è stato desti-
nato alla onlus «Nuova ar-
monia». Naturalmente, co-
me nelle precedenti edizio-
ni, al Castello si sono svolte 
interessanti attività ludiche 
e di animazione per bimbi, 
e il circolo ippico “I Sali-
ci” di Pianborno ha reso di-
sponibili alcuni pony per il 
battesimo della sella dei più 
giovani. Nella artistica chie-
sa di S. Antonio è stata alle-
stita l´esposizione di quadri 
e ceramiche degli artisti par-
tecipanti al concorso a tema 
libero “Premio d´arte Città 
di Breno” organizzato come 
sempre dal pittore brenese 
Carlo Alberto Gobbetti. 

Tradizioni, mostre, convegni e giochi nel programma

 La Croce del Papa, ope-
ra dell’artista Enrico Job, 
domina dal 2005 il dosso 
dell’Androla di Cevo e da 
lì il fondo valle. L’artistico 
simbolo del Cristianesimo 
fu realizzato in occasione 
della venuta a Brescia, il 19 
e 20 settembre del 1998, di 
Giovanni Paolo II. Fu col-
locato nello stadio colmo 
di fedeli qui convenuti per 
lo storico incontro col Papa 
nella ricorrenza della com-
memorazione dei cento an-
ni dalla nascita di Paolo VI e 
della beatificazione di Giu-
seppe Tovini.
Solo alcuni anni dopo av-
venne l’attuale sistemazio-
ne all’interno di un progetto 
più complesso che ha richie-
sto ancora tanti anni per es-
sere portato a termine.
Ora si hanno notizie che 
quelle opere sono in via di 
completamento grazie ad 
un contributo della Regione 

Cevo: Quasi ultimati 
i lavori all’Androla

Lombardia.
Si stanno realizzando gli ac-
cessi pedonali anche per le 
persone diversamente abi-
li, i servizi igienici e la co-
struzione della cripta in cui 
i benefattori che hanno con-
tribuito al progetto potranno 
lasciare le loro "intenzioni". 
Finora l´associazione appo-
sitamente costituita si è oc-
cupata principalmente di se-
guire le opere. 
Il tutto dovrebbe essere con-
cluso per il 23 giugno, data 
indicata per l’inaugurazione 
di questo significativo mo-
numento religioso che pe-
rò ora ha bisogno di essere 
meglio conosciuto. Per con-
seguire tale obiettivo occor-
re, secondo i responsabi-
li del Comitato, coinvolge-
re tutte le parrocchie per far 
sì che questa croce non sia 
solo un simbolo della Valsa-
viore ma di tutto il territorio 
della provincia.  

Il 23 giugno l’inaugurazione delle opere intorno alla Croce del Papa 

L’Androla con la Croce di Job
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 Da diversi anni ormai le 
aree più soleggiate della val-
le ripropongono con qual-
che successo la coltivazione 
della vite e quindi la produ-
zione di vini che ormai han-
no acquisito una loro quali-
tà tipica. Si tratta di una atti-
vità ancora giovane, ma che 
già, grazie al sostegno del-
la Comunità Montana e al 
supporto tecnico del Cen-
tro vitivinicolo provinciale, 
ha raggiunto livelli produtti-
vi e qualitativi apprezzabili.
E proprio tra questi due enti 
è stato siglato il mese scor-
so un protocollo d´intesa 
per continuare questo ser-
vizio di assistenza a benefi-
cio delle aziende valligiane 
e non solo dei viticoltori. 
Da tempo infatti proseguono 
le indagini sulle varietà au-
toctone di melo e castagno 
di cui sono state  recupera-

Sotto tutela la viticoltura camuna
Accordo tra C.M. e Centro provinciale per un servizio di assistenza 

ogni necessità. Si sta inoltre 
predisponendo il progetto di 
classificazione dell´alta qua-
lità delle uve e il piano spe-
rimentale sulle varietà resi-
stenti alle malattie. 
Soddisfazione per tale im-
portante collaborazione è 
stata espressa dall’assesso-
re all’agricoltura della Co-
munità Montana Dino Ma-
scherpa sia perchè consente 
ai viticoltori di essere segui-
ti in tutte le fasi della colti-
vazione dalla potatura alla 
vendemmia, con soddisfa-
zione degli interessati, sia 
perché tale servizio è a co-
sto zero.
Naturalmente obiettivo prin-
cipale di tale impegno co-
munitario è quello di pro-
muovere sempre meglio il 
prodotto e farlo conoscere 
ad un mercato sempre più 
ampio. 

te alcune specie,  e si orga-
nizzano corsi di aggiorna-
mento sulla coltura dei pic-
coli frutti. 
Quanto ai viticoltori il vice-
presidente del Centro Mau-
ro Tognali ha illustrato le 
numerose iniziative avviate 
per venire incontro alle loro 
esigenze. 
Anzitutto l´assistenza sul 
territorio ma anche la diffu-
sione del bollettino della vi-
te e una segreteria telefoni-
ca a cui fare riferimento per 

Un esteso vigneto in Comune di 
Losine

 La comunità di Pisogne ha 
celebrato il 12 maggio la fe-
stività di San Costanzo, pa-
trono della cittadina del la-
go d’Iseo. Una celebrazione 
particolare perché quest’an-
no decadono i trecento an-
ni da quando le reliquie del 
santo furono qui traslate. La 
storia infatti vuole che ta-
li reliquie siano state ritira-
te dalle catacombe di Cal-
listo a Roma e portate nella 
curia di Brescia e da qui, il 
25 agosto del 1713, trasferi-
te a Iseo e messe su una bar-
ca per essere consegnate al-
la devozione di Pisogne nel-
la cui Pieve sono conservate 
sotto l´altare ligneo del Fan-
toni. Nell’occasione nel-
la parrocchiale è stata alle-
stita la macchina del triduo 
dove saranno esposti i sa-
cri resti che, per ricordare 
l´avvenimento di tre secoli 
fa, sono giunte a Pisogne su 
una motonave e sono state  
accolte da monsignor Loren-
zo Voltolini Esti, arcivesco-
vo di Portoviejo, in Ecua-
dor. Ha quindi avuto svolgi-
mento la processione per le 
principali vie della cittadina 
a cui ha fatto seguito la ce-
lebrazione solenne in chie-

Pisogne in festa 
per il Santo Patrono

Ricordati i 300 anni della traslazione delle reliquie di S. Costanzo

Pisogne: La parrocchiale.

sa. Se intensa e partecipata è 
stata la parte religiosa della 
festa coordinata dal parroco 
don Ermanno Turla, altret-
tanto si può dire per la ini-
ziative collaterali che hanno 
fatto da cornice all’evento. 
Nel salone espositivo della 
Puda è stata infatti allestita 
una ricca mostra fotografica 
rappresentativa di momen-
ti e luoghi del lago e del-
la montagna, del capoluogo 
e delle frazioni, un vero al-
bum su Pisogne. Come sem-
pre avviene in tali circostan-
ze le strade sono state inva-
se da bancarelle di prodotti 
tipici, mentre un concerto di 
campane e i fuochi d’artifi-
cio hanno completato l’in-
tenso programma. 

 Lo scorso mese di mag-
gio a Borno è stata inaugu-
rata un´opera che chiude il 
«Programma di migliora-
mento ambientale» volu-
to dall´amministrazione co-
munale uscente guidata dal 
sindaco Antonella Rivados-
si. Sono infatti terminati i la-
vori per la realizzazione di 
un impianto pubblico che 
sfrutta l´acquedotto di Lo-
vareno. La centralina, situa-
ta in località Navertino, con-
sentirà al Comune un entra-
ta di 165 mila euro all´anno 
per i prossimi trent´anni. 
Una consistente risorsa con 
cui sarà possibile realizzare 
nuove opere pubbliche,  am-
pliare o migliorare gli attuali 
servizi al cittadino. Il proget-
to ha avuto inizio circa die-
ci anni fa con la costituzione 
della spa “Borno energia pu-
lita” con quote suddivise tra 
il Comune (51%) e altre So-
cietà pubbliche e private. Le 
notevoli difficoltà economi-
che in cui la società si è ve-

Borno: Entra in funzione 
una nuova centralina

Sfrutta l’acquedotto e consente un guadagno di 165 mila euro/anno

nuta a trovare a causa anche 
del dissesto finanziario del-
la Funivia Boario-Borno, ha 
costretto l’Amministrazione 
a vendere la sua quota so-
cietaria ricavando la somma 
di un milione di euro che è 
stata usata per pagare le fi-
deiussioni contratte con la 
Banca di Vallecamonica per 
conto della Funivia e per ri-
scattare l´acquedotto di Lo-
vareno. Proprio su questo 
impianto sono iniziati nello 
scorso autunno i lavori per 
la realizzazione della centra-
lina che ora è diventata ope-
rativa con una spesa di 450 
mila euro, ma che consentirà 
al Comune un introito annuo 
di oltre 160 mila euro.

 A Zone era dedicato a 
san Cassiano il santua-
rio anteriore al Mille pres-
so un ospizio di pellegrini 
o di viandanti, o più proba-
bilmente presso una scuola 
per i figli dei coloni pove-
ri, istituita forse dal Capito-
lo della cattedrale di Brescia 
che qui forse aveva possedi-
menti. Tale scuola - secon-
do mons. Fappani - veni-
va a trovarsi quasi al centro 
dell´altopiano di Zone, nel-
la contrada poi scomparsa di 
Remignano, dove si teneva 
anche mercato e dove sor-
ge appunto la chiesa di San 
Cassiano, oggi nota come 
Madonna di San Cassiano, 
a cui gli abitanti di Zone so-

Zone: La Madonna di S. Cassiano 
coinvolge la comunità

Una settimana di preghiera in un paese addobbato a festa

ha partecipato a messe, ro-
sari, incontri di meditazione 
e preghiera e la sera la sta-
tua, due volte rubata e due 
volte ritrovata, è stata por-
tata a spalle per le strade del 
paese con tappe nelle chie-
se delle frazioni e della par-
rocchiale di San Giovanni 
Battista. 
Durante le notti la statua, 
per alcuni opera del camu-
no Pietro Ramus, sec. XVII, 
per altri risalente quasi a un 
secolo prima, è stata veglia-
ta dai fedeli. In passato ve-
niva portata in processione 
per implorare la guarigione 
del bestiame malato, oppu-
re la pioggia nei periodi di 
ostinata siccità. 

no particolarmente devoti.
In suo onore quest´anno, per 
la prima volta, hanno orga-
nizzato una intensa settima-
na di celebrazioni dal 20 al 
26 maggio scorso addob-
bando con fiori e lumini e 
impegnandosi a riproporre 
tali celebrazioni ogni cin-
que anni.
Per sette giorni la comunità 

Zone: Chiesa di S. Cassiano

 Il 19 maggio scorso, poco 
dopo mezzogiorno, una va-
langa si è improvvisamen-
te staccata dalle montagne 
sopra Temù coinvolgendo 
quattro sciatori del Cai di 
Bergamo che si dirigeva-
no verso la vetta della Ca-
lotta. Due di essi sono stati 
appena sfiorati dalla massa 
di neve, ma i loro compagni 

Temù: 
Una valanga travolge quattro alpinisti

Morto uno sciatore del Cai di Bergamo

ospedali di Trento e di Bre-
scia.
Particolarmente gravi so-
no subito apparse le con-
dizioni di Valter Bertocchi 
di Leffe che purtroppo non 
è riuscito a superare gli ef-
fetti dell’ipotermia e do-
po alcuni giorni di ricovero 
nell’Ospedale di Brescia, si 
è spento. 

ne sono stati travolti. 
Dato l’allarme, in pochi mi-
nuti sono sopraggiunti con 
gli elicotteri i soccorritori 
che però hanno dovuto ope-
rare per un’ora e mezzo pri-
ma di individuare e quin-
di recuperare gli altri due 
corpi le cui condizioni so-
no apparse abbastanza gravi 
e sono stati trasportati agli 
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Notizie in breve dalla Valle

• Il Comune di Artogne, dimo-
strando disponibilità nei riguar-
di delle numerose istanze rivol-
te da chi abita nella importante 
stazione sciistica di Montecam-
pione, ha aperto uno sportello 
presso l’ufficio del Consorzio 
dei residenti  dove  un rappre-
sentante dell’Amministrazione 
Comunale, con cadenza men-
sile, sarà presente per riceve-
re gli abitanti del comprenso-
rio ed ascoltare le loro esigen-
ze. L’avvio di questo “punto di 
ascolto comunale” è stato posi-
tivo e non sono mancate richie-
ste impegnative, tra cui quella 
di reinvestire sul posto il gettito 
dell´Imu che da qui si incassa. 

• Il gruppo Avis di Braone ha 
recentemente riconfermato al-
la sua guida Valentino Cocchi 
che da oltre dieci anni svolge 
tale compito. Si tratta infatti 
del quarto mandato durante il 
quale il gruppo, oltre ad aver 
“offerto il braccio” centinaia 
di volte ed essersi prodigato 
per diffondere tra i ragazzi nel-
le scuole le attività dell’AVIS, 
ha anche voluto lasciare nella 
comunità un segno della soli-
darietà con l’inaugurazione del 
Monumento a ricordo dei Do-
natori di sangue.

• L´antica miniera di ferro «4 
ossi» di Pisogne è stata riaper-
ta al pubblico per consentire ai 
visitatori, durante i mesi estivi, 
due ore di esplorazioni in sicu-
rezza. Guide esperte illustrano 
le varie tecniche di estrazione 
mineraria e forniscono infor-
mazioni sul carsismo e la geo-
logia dei luoghi. 

All´interno si possono osservare 
gallerie, laghetti, volte adorna-
te da stalattiti e stalagmiti, stan-
ze striate dagli ossidi di rame e 
manganese che sembrano grotte 
naturali. Per informazione sulle 
visite telefonare a: 030 980209 
(Iat di Iseo) e 0364 880517 (Pro 
loco di Pisogne). 

• L´allarme dato per tempo da 
alcuni cittadini che hanno no-
tato uscire del fumo dalla fine-
stra della chiesa di San Giaco-
mo, nel centro di Malonno, ha 
certo evitato danni maggiori 
al tempio. Tuttavia l’interven-
to dei Vigili del Fuoco di Edo-
lo, anche se tempestivo, non ha 

potuto salvare lo storico altare 
della Madonna distrutto dalle 
fiamme provocate probabilmen-
te da un corto circuito.

• La parrocchia di San Giovanni 
Battista di Saviore, con la col-
laborazione delle associazioni 
del paese,  del Comitato per la 
valorizzazione e tutela del ter-
ritorio di Saviore e dagli Ami-
ci della natura, ha voluto ripro-
porre dopo più di 40 anni l’anti-
co rito della processione e della 
benedizione dei rametti di gi-
nepro. L’iniziativa si inserisce 
nel progetto da tempo avviato 
della riscoperta delle proprie ra-
dici e per far conoscere ai gio-
vani e ai turisti le antiche tra-
dizioni tramandate da genera-
zione in generazione. Il ramet-
to di ginepro serviva per scon-
giurare le calamità.

• Luca Fran-
zoni, studente 
di terza media 
dell’Istituto 
comprensivo 
di Borno, si 
è classificato 
al decimo po-
sto alle finali 
del Campio-

nato italiano di cultura gene-
rale, che si sono svolte il me-
se scorso a Chianciano Terme. 
Questo particolare campionato 
ha interessato via web 140mila 
studenti delle terze delle medie 
di tutta Italia Dopo una prima 
selezione in 35 hanno parteci-
pato alla finale. Tanta la sod-
disfazione di Luca per il suc-
cesso conseguito, anche se, ha 
aggiunto, l´importante non era 
vincere, ma poter vivere questa 
esperienza.

• La Cissva di Capodiponte ha 
proposto recentemente un nuo-
vo prodotto caseario frutto di 
una collaborazione con l’Uni-
versità degli Studi di Milano: il 
“Barbusè”. Il nome deriva da 
Casa Barbusè, struttura ricetti-
va in Valle di Saviore che so-
stiene varie iniziative solidali 
all´estero e alla quale sarà de-
voluta una parte del ricavato 
delle vendite. Con questa ope-
razione Cissva finanzierà indi-
rettamente una missione in Perù 
nella quale opera Anna Menol-
fi, una volontaria di Piancogno 
dell´Operazione Mato Grosso. 
Il nuovo prodotto si caratteriz-
za per il bassissimo contenuto 
di grasso.

• In occasione della “Notte ai 
musei” svoltasi a livello na-
zionale, anche il Museo arche-
ologico di Cividate ha offerto 
un’apertura straordinaria per 
consentire ai visitatori di assi-
stere alla “prima” della mostra 
“Di pietra e di legno: una casa 
alpina fra età del Ferro e roma-
nizzazione” curata da Elena So-
dano per conto della Sovrinten-
denza ai beni archeologici della 
Lombardia. La mostra racconta 

l´eccezionale ritrovamento, tra 
il 1995 e il 1996, di una abita-
zione di montagna a Pescarzo 
di Capodiponte. L´edificio ri-
propone un modello insediati-
vo molto diffuso in tutto l´arco 
alpino centro-orientale dalla fi-
ne del VI secolo a.C. alla tarda 
età romana. 

• All’età di 
90 anni si 
è spento lo 
scorso me-
se di maggio 
Francesco 
Rossi, mol-
to conosciu-
to col nome 

di Chicco a Pontedilegno do-
ve fino al 2001 ha gestito  il ne-
gozio di ferramenta che portava 
il suo nomignolo. Nato a Zoan-
no il 29 ottobre del 1923, rima-
sto a 15 anni orfano di padre, si 
era fatto carico del mantenimen-
to dei familiari andando a lavo-
rare in Val d´Avio. Nel 1943 ini-
ziò il servizio militare che, do-
po notevoli tribolazioni, si con-
cluse nel 1948. Fu emigrante in 
Svizzera prima di intraprendere 
la sua attività di commercian-
te che, nel 1998, gli procurò il 
prestigioso premio «Fedeltà al 
lavoro e al progresso economi-
co» assegnatogli dalla Camera 
di Commercio.

• A Braone, per iniziativa 
dell’associazione “Amici pe-
scatori sportivi”, componente 
del Comitato per le acque ad 
uso idroelettrico, è stato pre-
sentato nei locali della scuola 
primaria il cortometraggio “At-
lante silvestre” girato proprio 
nel territorio di Braone, dalle 
sorgenti del torrente Palobbia 
fino allo sbocco nel fiume Oglio. 
L’incontro è servito per un di-
battito sullo sfruttamento delle 
risorse idriche sul territorio ca-
muno, e in particolare sulla rea-
lizzazione delle centraline idro-
elettriche che si stanno moltipli-
candosi all´inverosimile. 

• Il parco del Cerreto di Os-
simo Inferiore è stato riaper-
to per il secondo anno con un 
giorno di festa che ha coinvolto 
la comunità. In tale occasione 
infatti i visitatori hanno potuto 
osservare, comprare e gustare i 
prodotti tipici della zona espo-
ste sulle numerose bancarelle 
e non è mancata l’animazione 
per i più piccoli. Il parco rimar-
rà aperto fino alla metà di luglio 
nei weekend e poi tutti i giorni 
fino alla fine di agosto offrendo 
quattro percorsi per le biciclet-
te, una pista per bici da cross, 
una parete di arrampicata e an-
che un campo attrezzato per le 
partite di beach volley.

• A Niardo il mese sorso si è te-
nuta la “Giornata zonale del 
mutilato e invalido del lavo-
ro” a cui hanno preso parte 
anche il presidente nazionale 
Franco Bettoni e i consiglie-

ri nazionali Noris Riva e Lui-
gi Feliciani. 
Il tema che ha guidato gli in-
terventi ha riguardato la pre-
venzione e la sicurezza sui po-
sti di lavoro. 
In molti hanno sostenuto la ne-
cessità di coinvolgere su tali ar-
gomenti i ragazzi delle scuole 
in modo da sensibilizzarli fin da 
piccoli ai pericoli che si trove-
ranno ad affrontare da adulti. 
I dati relativi agli incidenti in 
Valle Camonica sono infatti 
sconfortanti ed in crescita: ad 
aprile i casi registrati erano 
537, mentre nello stesso perio-
do del 2012 erano 486. 

• Il 25 mag-
gio scorso 
a Locarno, 
nella col-
legiata di 
sant’Anto-
nio, il Ve-
scovo di Lu-
gano, mons. 
Pier Giaco-
mo Gram-
pa, ha ordi-
nato tre nuo-

vi presbiteri. Tra questi il dia-
cono Bartolomeo Benedetti 
(il primo da sinistra nella fo-
to) nato a Esine il 22 dicem-
bre 1952.
I tre diaconi, tutti al servizio 
della diocesi di Lugano, han-
no ricevuto la loro formazione 
nel Seminario diocesano mis-
sionario Redemptoris Mater di 
Melano, frequentando nel con-
tempo la Facoltà teologica di 
Lugano. 

• La comunità di Ono San Pie-
tro ha accolto sabato 25 mag-
gio il nuovo parroco. 

Don Pierangelo Pedersoli, 
38enne di Piamborno ha in-
fatti preso possesso della par-
rocchia sostituendo don Gian 
battista Bontempi che si è tra-
sferito in provincia di Parma. 
Don Pierangelo, già vicario a 
Pisogne, ha anche la responsa-
bilità delle parrocchie di Na-
dro e, da dicembre, di Ceto es-
sendo in età di pensione gli at-
tuali parroci don Luigi Dotti e 
don Gino Do.

• Dopo più di mezzo secolo di 
inattività, grazie alla passione 
Primo Rossi, figlio dell’attuale 
proprietario, il vecchio mulino 
di Saviore situato sotto il Dosso 
Merlino, ha ripreso a funziona-
re anche se soltanto per la tra-
sformazione in farina del mais. 

La rimessa in moto è stata pos-
sibile grazie ai suggerimenti di 
chi il mulino ha fatto funzionare 
prima che venisse abbandonato. 
Il mulino è anche diventato un 
piccolo museo etnografico che 
mette in mostra antichi attrezzi 
del mondo contadino. 

• Una volta la tosatura delle 
pecore serviva ad ottenere la 
lana che, opportunamente la-
vorata, mani esperte trasfor-
mavano in tanti indumenti ne-
cessari per sopportare il rigo-
re dell’inverno. 
La scoperta di tante altre fibre 
tessili ha fatto sì che la lana non 
servisse più e venisse distrutta 
dopo la tosatura. 
Ora da Sellero e da Malonno 
viene l´invito a non sprecarla a 
non scartare il vello ma a tra-
sportarlo, separando il bianco 
dal nero, in un capannone del 
Comune di Malonno nella zo-
na industriale del paese. Per 
farne cosa? 
 Si realizzeranno sperimenta-
zioni agricole e isolanti per 
l´edilizia. 
Si ritorna al passato?

• I volontari dell´associazione 
Santa Maria Assunta si è re-
galata una nuova ambulanza 
molto ben attrezzata dal punto 
di vista tecnologico e medico: 
In tal modo si può garantire un 
servizio sempre più efficiente 
all´intero territorio sul quale i 
volontari operano. 

L´autolettiga è dotata anche 
di un cardiografo portatile 
che può trasmettere in diret-
ta l´elettrocardiogramma alla 
centrale operativa e di un mo-
nitor per valutare i parametri 
del paziente prima e durante il 
trasporto in ospedale. 

• “Abbracciamondo - nel mio 
paese nessuno è straniero” è 
il festival della conoscenza tra 
popoli e culture nato a Male-
gno nel 2000 e che nel tempo ha 
sempre arricchito le sue propo-
ste. L’apertura del festival, che 
durerà fino al 30 giugno, è stata 
affidata agli studenti dell’Isti-
tuto Comprensivo di Civida-
te-Malegno che si sono esibiti 
nella palestra con lo spettacolo 
“Cantiamo la natura”. 
Tra le numerose altre proposte 
una festa di sapori con “Assag-
gi di mondo” e l´incontro tra 
culture attraverso varie forme 
artistiche che vanno dallo spet-
tacolo di teatro civile alla mu-
sica come anello di congiun-
zione tra i popoli. Per saperne 
di più: www.abbracciamondo-
festival.it. 

Pisogne: Formazione di 
minerali nelle grotte.

Malonno: L’altare dopo 
l’incendio

Borno: Luca 
Franzoni

F. Rossi

Il momento 
della 

consacrazione

Il sindaco Elena Broggi 
accoglie il nuovo parroco
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 I castagneti della Valle 
Camonica già da un paio di 
anni non danno più frutti a 
causa di un parassita di ori-
gine cinese che ha intaccato 
le piante devastandole. Gli 
studi per capire come difen-
dersi da questo cinipide so-
no cominciati subito e i bio-
logi hanno individuato nel 
“Torimus sinensis” l’inset-
to che può svolgere il ruo-
lo di antidoto al parassita e 
quindi impedirne la riprodu-
zione e gli effetti devastanti 
che hanno messo in grosse 
difficoltà l’attività del Con-
sorzio della castagna che ha 
sede a Paspardo.

In Valle continua la “guerra”al cinipide
Altri lanci di un insetto per debellare il parassita dei castagni

didattico di Paisco Loveno 
e nell´area «Gauli», a Ber-
zo Inferiore. Tali interven-
ti si aggiungono a quelli ef-
fettuati lo scorso anno in lo-
calità Deria, tra i comuni di 
Capodiponte e Paspardo, e 
due anni fa ad Artogne. 
L´individuazione delle aree 
da disinfestare è determina-
ta dal numero di castagni e 
dalla ampiezza della distan-
za tra gli appezzamenti. 
Fiducioso di tali interventi è 
il presidente del Consorzio 
Walter Sala, che conside-
ra la lotta biologica l´unico 
metodo efficace contro il ci-
nipide.

Nello scorso mese di mag-
gio questo ente, con la col-
laborazione dell´Ersaf e del 
servizio Fitosanitario della 
Regione Lombardia, ha ef-
fettuato altri lanci di questo 
insetto in località «Coren de 
le fate» a Sonico, nell´area 
di recupero del castagneto 

Esemplare dell’insetto 
che fa da antidoto al cinipide

 A novembre dello scorso 
anno in località Zumella, lo-
calità turistica nel Comune 
di Paspardo, una frana di ol-
tre 50mila metri cubi di roc-
cia e terriccio si era staccata 
sfiorando decine di abitazio-
ni e provocando danni agli 
impianti dell´acquedotto. 
Passato l’inverno si è potuto 
intervenire per la rimozione 
del materiale e quindi con-
sentire ai tecnici e agli am-
ministratori di effettuare i 
necessari rilievi e quindi av-
viare i lavori di messa in si-
curezza dell’area, ma soprat-
tutto ripristinare le condotte 
dell’acqua. Si tratta di un in-
tervento di primaria urgen-
za perché con l’arrivo del-
la bella stagione tutte quelle 
abitazioni si apriranno ai tu-
risti e l’impegno del sinda-
co Fabio De Pedro è di si-
stemare il tutto in previsione 
del loro arrivo. Occorre però 
intervenire anche sul torren-
te per prevenire altri even-

Paspardo: Iniziati i lavori 
in Val Zumella

La frana dello scorso novembre aveva arrecato danni all’acquedotto

Paspardo: I tecnici effettuano 
i rilievi nell’area colpita dalla 
frana

ti come quello dello scor-
so anno. Gli studi effettua-
ti richiedono però interven-
ti particolarmente onerosi 
per i quali occorrerà cerca-
re i finanziamenti. La dispo-
nibilità del momento di cir-
ca 90 mila euro serviranno 
comunque per effettuare le 
opere più urgenti. In attesa 
quindi che l’intera zona sia 
messa in sicurezza il Comu-
ne ha bloccato le autorizza-
zioni edilizie legate agli in-
terventi sulle baite presenti. 

 Il Convegno “Spazio Gio-
vani”, promosso dalla Fon-
dazione Annunciata Cocchet-
ti e tenutosi nell’Auditorio di 
Cemmo, ha visto protagoni-
sti 17 giovani che, a conclu-
sione dei loro studi universi-
tari, hanno voluto cimentar-
si nella stesura della loro te-
si, con argomenti riguardan-
ti la Valle Camonica. Do-
po il saluto della Presidente 
dell’Associazione suor Ales-
sandra Bandini, sono inizia-
te le illustrazione delle tesi di 
laurea da parte dei giovani 
dottori con il coordinamen-
to del prof. Giovanni Grego-
rini dell’Università Cattoli-
ca di Brescia che ha suddivi-
so i lavori in cinque gruppi il 
più possibile omogenei in re-
lazione ai contenuti. Si è co-
sì spaziato da ricerche di ca-
rattere culturale come quel-
le di Sofia Gosio sulle fon-
ti storiche, di Angela Ducoli 
sui popoli senza scrittura e di 
Marco Mottinelli sulla carta 
archeologica dell’Alta Valle 
Camonica; ad analisi di ope-
re d’arte effettuate da Sabri-
na Depedro sulle opere del 
Simoni e del Fantoni, da Si-
mona Cocchi sugli affreschi 
di Casa Bonfadini in Braone, 
da Giuanluigi Bertoletti sulle 
ante dell’organo del Moretto 
in S. Maria in Valvedra a Lo-
vere. Un terzo gruppo ha ri-

Tesi di laurea sulla Valle Camonica
17 giovani premiati durante il Convegno della Fondazione Cocchetti

Cemmo: Alcuni dei giovani 
premiati con suor Pierangela e il 
prof. Gregorini

guardato il lavoro con l’ipo-
tesi di parco archeologico di 
N. Pernici e M. Polonioli, gli 
scalpellini di Braone di Ele-
na Facchini e l’imprenditoria 
immigrata di Stefania Ario-
li. Su argomenti socio-sani-
tari si sono cimentate Paola 
Vangelisti che si è intrattenu-
ta sulla scuola dell’Ospedale 
di valle Camonica, Patrizia 
Laffranchini sull’invecchia-
mento della popolazione ca-
muna e Mariangela Piccinel-
li con il monitoraggio sulla 
diffusione del carcinoma ti-
roideo. Aspetti di carattere 
idro-geologici sono quelli 
trattati da Paola Baccanelli, 
Luigi Formenti e Matteo Ze-
noni. A tutti loro, con la con-
segna del premio, l’apprez-
zamento dei rappresentan-
ti della Comunità Montana 
Simona Ferrarini e del Con-
sorzio Bim Massimo Chiesa 
che hanno patrocinato l’ini-
ziativa.

 I pronostici della vigilia 
sono stati sostanzialmente 
rispettati. Nei tre Comuni in 
cui si rinnovava il Consiglio 
Comunale i sindaci uscenti 
non si sono candidati o per 
aver compiuto i due manda-
ti previsti dalla legge o, co-
me a Borno dove Antonel-
la Rivadossi, per scelta per-
sonale, non si è ripresenta-
ta. Le liste da loro sostenu-
te infatti, e nelle quali sia il 
Sindaco di Ponte di Legno 
Mario Bezzi, sia quello di 
Berzo Inferiore Sergio Da-
miola erano candidati con-
siglieri, hanno ottenuto il 
maggior consenso. A Borno 
Veronica Magnolini ha so-
stituito Antonella Rivados-
si. Per lei è la prima espe-
rienza personale in ammi-
nistrazione, ma suo fratello 
Pietro, recentemente scom-
parso, è stato sindaco negli 
anni ’80. Soddisfazione per 

Elezioni comunali in Valle
Nei tre Comuni due donne al comando

to da parte della popolazio-
ne del lavoro svolto in die-
ci anni di amministrazione. 
Anche a Berzo Inferiore la 
nuova squadra di Governo 
vede assieme persone della 
precedente amministrazione 
come il neo sindaco Rugge-
ro Bontempi, già vicesinda-
co, e tra i Consiglieri il sin-
daco uscente Sergio Damio-
la. Il consenso, pur apprez-
zabile riportato da Girolamo 
Landrini, che aveva già ri-
coperto il ruolo di sindaco, 
gli ha consentito di ricoprire 
i due seggi che toccano al-
la minoranza e quindi nes-
sun rappresentante è tocca-
to alla terza lista di Alberto 
Scalvinoni. Da parte di que-
sta Redazione e dell’Asso-
ciazione “Gente Camuna” 
le più vive congratulazio-
ne agli eletti ed in partico-
lare alle due “sindachesse” 
che con la collega di Ono S. 
Pietro, Elena Broggi, costi-
tuiscono la autorevole rap-
presentanza femminile del-
le amministrazioni camune. 
A tutti buon lavoro. 

tale esito in una competizio-
ne che vedeva ben quattro 
liste cimentarsi per la vit-
toria, ma anche consapevo-
lezza per i problemi che con 
la sua squadra dovrà affron-
tare da subito. I due Consi-
glieri di minoranza sono an-
dati ai candidati Sindaci di 
altre due liste, mentre non 
ha ottenuto seggi la lista di 
Cristian Poma. Continui-
tà nel rinnovamento anche 
a Ponte di Legno. Netto il 
successo di Aurelia Sandri-
ni la cui squadra di gover-
no è composta da nuovi vol-
ti e da persone esperte co-
me il sindaco uscente grati-
ficato da un consenso per-
sonale notevole. Il Consi-
gliere Mario Bezzi ha infat-
ti ottenuto 297 voti di pre-
ferenza, più di quanto ne 
hanno ottenuti tutti gli altri 
messi assieme, a testimo-
nianza di un apprezzamen-

Comune di Berzo Inf.
Sindaco: 

Ruggero Bontempi

Lista: Insieme per Berzo
Voti: 719 – 45,36% - Seggi 4

Consiglieri
Laura Pastorelli
Primo Menolfi
Sergio Damiola

Pamela Cappellazzi
Lista: La Voce di Berzo

Voti 658 – 41,51% - Seggi 2
Girolamo Landrini
Giovanni Landrini

Comune di Borno
Sindaco: 

Veronica Magnolini

Lista:Per il bene di Borno
Voti: 744 – 42,44% - Seggi 4

Consiglieri
Diego Lenzi

Marina Gheza
Pietro Avanzini
Paolo Pedersoli

Lista: Borno per passione
Voti 433 – 24,70% - Seggi 1

Piero Paolo Franzoni
Lista: Giovani con Arici

Voti 350 – 19,96% - Seggi 1
Elio Arici

Comune di Pontedilegno
Sindaco: 

Aurelia Sandrini

Lista: Dalignesi a favore
Voti: 714 – 59,64% - Seggi 4

Consiglieri
Mario Bezzi
Ennio Donati

Ferdinando Moreschi
Angelo Maculotti

Lista: Voltiamo pagina
Voti: 483 – 40,35% - Seggi 2

Diego Cenini
Mario Rizzi
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Cronaca Valligiana

 Aveva 92 anni Carlo San-
drinelli, meglio conosciu-
to col nome di battaglia 
“Camara”. Si è spento il 
21 maggio scorso nella sua 
abitazione dove veniva ac-
cudito amorevolmente dai 
due figli Giuseppe e Stefa-
no e dalla nuora Cecilia. La 
sua scomparsa priva la valle 
di uno dei pochi ormai su-
perstiti della lotta partigia-
na svoltasi in Valle Camoni-
ca durante la lotta resisten-
ziale. Aveva iniziato il ser-
vizio militare come mari-
naio a Napoli, dove presta-
va servizio quando lo colse 
la proclamazione dell’armi-
stizio dell’8 settembre del 
1943. Con notevoli diffi-
coltà riuscì a raggiungere la 
sua terra dove cominciava-
no a prendere corpo le prime 
forme di ribellione al nazi-
fascismo. Carlo Sandrinel-

Cividate: E’ scomparso Carlo Sandrinelli
Il “ribelle” Camara faceva parte del Gruppo di Giacomo Cappellini

dante Giacomo Cappellini, 
vedendo che ormai non si 
poteva sfuggire alla cattura, 
ordinò a Carlo di fuggire e 
mettersi in  salvo. Così fece 
e a stento riuscì a raggiunge-
re Cerveno dove venne ac-
colto e curato. Per Cappel-
lini la sorte fu diversa. Cat-
turato, fu portato a Brescia 
dove un Tribunale specia-
le lo condannò a morte. A 
nulla servirono le iniziative 
dei massimi esponenti delle 
Fiamme Verdi valligiane per 
sottrarlo alla fucilazione, che 
avvenne all’alba del 24 mar-
zo. La comunità di Cividate, 
ma non solo, e le rappresen-
tanze partigiane hanno volu-
to dargli l’ultimo saluto e al 
cimitero il prof. Paolo Fran-
co Comensoli ha ricordato, 
non senza emozione, quelle 
tragiche vicende vissute da 
un “ribelle per amore”.

li si unì ai primi gruppi par-
tigiani e venne a far parte di 
quello di Giacomo Cappel-
lini che operava sui monti di 
Borno, Lozio e Cerveno. E 
proprio a Laveno di Lozio 
il 21 gennaio del 1945 i due 
partigiani delle Fiamme Ver-
di furono attaccati dai mili-
ti della Repubblica di Salò; 
vi fu uno scontro a fuoco e i 
due furono feriti. Il coman-

Carlo Sandrinelli

 L´Istituto «Isabella» di 
Gorzone svolge a Gorzone 
il servizio di scuola dell’in-
fanzia e micronido. Si tratta 
di una scuola parificata ge-
stita dalla parrocchia ed ha 
più di un secolo,di vita. So-
no 42 i bambini che la fre-
quentano accuditi da quattro 
insegnanti, una collaboratri-
ce e una cuoca. Il servizio 
svolto è molto apprezzato 
ed è una necessità per tante 
famiglie. Ora rischia di do-
ver chiudere a causa di una 
grave truffa perpetrata ai 
suoi danni da chi svolgeva 
compiti finanziari e tributari 
per conto dell’Istituto.
Sembra infatti che tale pro-
fessionista non abbia ver-

Gorzone: A rischio la Materna
Vittima di una truffa ha visto venir meno i contributi dello Stato

sato allo Stato i contributi 
spettanti, pur avendo rice-
vuto dall’ente di gestione le 
somme dovute. A causa di 
tale ammanco, che ha pro-
vocato un debito di oltre 200 
mila euro, gli uffici tributa-
ri preposti alla riscossio-
ne hanno bloccato, a garan-
zia, i fondi dell´Ufficio sco-
lastico provinciale destinati 
all´Isabella. Il venir meno di 
tali contributi mette a repen-
taglio l’apertura il prossimo 
anno della scuola e del ni-
do e le preoccupazioni delle 
famiglie sono comprensibi-
li. Le rette dei bambini e il 
contributo del Comune non 
sono infatti sufficienti per 
garantire il servizio. 

 Nel Notiziario di Maggio 
avevamo dato notizia che 
la Banca di Valle Camoni-
ca aveva emesso dei presti-
ti obbligazionari con finali-
tà sociali meglio noti come 
«Social bond Comunità» 
per un totale di 236 milio-
ni di euro, devolvendo con-
tributi per 1.195.000 euro a 
favore di organizzazioni no 
profit e di varie istituzioni. 
Ultimo prodotto offerto ri-
guardava un´associazione 
molto conosciuta in Valle: il 
consultorio “Tovini”.  Il di-
rettore generale della Banca 
Stefano Vittorio Kuhn, con-
vinto che  “fare banca signi-
fica fare bene sul territorio” 
aveva reso disponibili fino 
a 10 milioni di euro da cui 
derivare una devoluzione al 
consultorio di 50 mila eu-
ro necessari  per l´acquisto 
di attrezzature per allestire 
l´ambulatorio ginecologico 
e l´unità  informatica.
Un’altra iniziativa concer-
tata col Consorzio Bim ha 
avuto come obiettivo quel-
lo di favorire lo sviluppo. 
A conclusione dell’opera-
zione il risultato consegui-
to ha dimostrato sia la vo-
glia di ripresa e la vocazio-
ne imprenditoriale del terri-
torio, ma anche la difficol-
tà di accesso al credito. La 
banca ha reso disponibili 5 
milioni di euro per finanzia-
menti agevolati.
Il Bim, da parte sua,  ha par-
tecipato all´operazione as-
sumendosi l’onere degli in-
teressi a favore di picco-
le e medie imprese operan-
ti nell´artigianato, nel com-

Accordo Banca di V. C. e Bim 
a favore delle imprese

Cinque milioni per favorire lo sviluppo
mercio, nell´industria, nel 
turismo e nell´agricoltura. 
Tale opportunità è stata am-
piamente utilizzata e la Ban-
ca, avendo ricevuto oltre 
cento richieste, ha dovuto 
chiudere i termini di presen-
tazione previsti essendo sta-
ti esauriti i fondi disponibili.
Ora spetta gli uffici la valu-
tazione di tali richieste e, se 
ritenute idonee, le aziende 
avranno i fondi richiesti.

 Le abbondanti piogge del-
lo scorso mese di maggio 
hanno probabilmente pro-
vocato il movimento frano-
so nel tratto di pendio lungo 
la strada che conduce in Val 
di Cané, in Comune di Vio-
ne. L’area è esterna al Par-
co dello Stelvio, ma consen-
te l’accesso ad una delle val-
late più rinomate ed apprez-
zate dai turisti dell’alta Val-
le Camonica e pertanto, con 
l’arrivo della bella stagione, 
è frequentata da migliaia di 
turisti. Anche per questo e 
per non creare pericolo per 
chi vi transita è stato neces-

Canè: La frana è sotto controllo
L’intervento dei rocciatori rende sicuro l’accesso al Parco dello Stelvio

duto al disgaggio di alcuni 
“trovanti” e a ricoprire di re-
ti il pendio. L’intervento pe-
rò deve essere più consisten-
te e per questo il Comune di 
Vione, nel mentre ringrazia 
il Parco e il suo presidente 
Ferruccio Tomasi per essersi 
fatto carico di questa situa-
zione di emergenza, ha pre-
so contatto con l´assessore 
al Territorio della regione 
Viviana Beccalossi e con la 
Giunta regionale chieden-
do un adeguato stanziamen-
to di fondi per affrontare in 
modo definitivo la sicurezza 
dell’area interessata.

sario intervenire e mettere 
in sicurezza l’area. I lavori, 
sostenuti in questa prima fa-
se di emergenza dallo stes-
so Parco dello Stelvio, so-
no stati svolti da rocciatori 
di Borno che hanno provve-

Rocciatori in azione per mettere 
in sicurezza il pendio

 Le forti e continue piog-
ge che sono cadute per tutto 
il mese di maggio anche in 
Valle Camonica sono state la 
causa del crollo del vecchio 
ponte sul torrente Palobbia a 
Ceto. Il fatto è accaduto do-
menica 2 giugno sul far del-
la sera ed ha provocato l’in-
terruzione del collegamento 
del paese con la Val Paghe-
ra. Il crollo ha poi divelto le 
tubazioni dell’acquedotto la-
sciando senz’acqua la popo-
lazione. E’ così rimasto isola-
to anche il villaggio-vacanze 
estive per bambini di Campo 
Tres. Per fortuna il crollo non 

Ceto: Crollato il ponte sul Palobbia
Gli anni e la pioggia cause del cedimento

l’accaduto, si è sentita come 
miracolata. Il ponte era sta-
to realizzato durante la pri-
ma Guerra Mondiale e sicu-
ramente il peso degli anni lo 
ha reso più vulnerabile agli 
effetti delle copiose piogge. 
Ora si pensa a come sostitu-
irlo. La sua ricostruzione ri-
chiederebbe tempi particolar-
mente lunghi con pesanti ri-
percussioni su un’area mol-
to frequentata durante il pe-
riodo estivo. Si pensa quindi 
ad una soluzione provvisoria 
che potrebbe essere la posa di 
un ponte in ferro di tipo mi-
litare. 

ha provocato danni a perso-
ne o cose, ma proprio qual-
che minuto prima vi era pas-
sata una famiglia che, visto 

Ceto: 
Il punto del distacco del ponte


